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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELL’I.C. “E. Ibsen” di 
CASAMICCIOLA TERME 

VISTE IL D.P.R. del28giugno1998n.249, e successive modificazioni e integrazioni e in particolare 
l’art. 4, comma 1; 

VISTE IL D.P.R. 21.11.2007 n. 235; 
VISTO il P.T.O.F. dell’istituto 
VISTA la L. 53/03 e il D.lgs. 59/03 (convivenza civile) 

E’ adottato il seguente REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Premessa 

Ogni comunità prevede sanzioni per coloro che infrangono i regolamenti convenuti. La scuola 
ambiente educativo, prevede sanzioni per coloro che infrangono: 
 

Il regolamento scolastico 
Le regole della convivenza civile. 

Le sanzioni disciplinari hanno esclusivamente finalità educative e 
tendono: Al rafforzamento del senso di responsabilità 
Al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
Le sanzioni sono sempre: 
Temporanee 
Proporzionate all’infrazione 
Ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

Le sanzioni disciplinari: 
 
Tengono sempre conto della situazione dell’alunno 
Garantiscono all’alunno il diritto di difesa prima dell’applicazione di una sanzione. 
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CLASSIFICAZIONE DEI COMPORTAMENTI INDISCIPLINATI 

• Azioni e comportamenti che rechino disturbo alla regolare attività didattica 
• Violazione al regolamento interno 
• Comportamenti di varia natura, non violenti, rivolti ai compagni 
• Atti contro il patrimonio della Scuola e il patrimonio del personale 
• Atti contro il Personale della Scuola 
• Reati 

 
 
AZIONI E COMPORTAMENTI CHE RECHINO DISTURBO ALLA REGOLARE ATTIVITA’ 
 
 

Descrizione dei Comportamenti 
indisciplinati 

Sanzioni Organo che 
infligge la 
sanzione 

A –Mancanza ai doveri scolastici 
- Negligenza abituale 

- Richiamo verbale 
- Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione della 
famiglia 

 
DOCENTE 

B-Azioni di disturbo che impediscono il 
regolare andamento delle lezioni 
 
 
 
B1 – Uso del Cellulare 

- Richiamo verbale 
- Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione della 
famiglia 

- Produzione di elaborati che 
inducano lo studente ad una 
riflessione critica sui propri 
comportamenti 

- Ammonizione scritta sul registro 
di classe e sottrazione temporanea 
dell’oggetto con consegna al 
genitore. 

 
 
 
DOCENTE 

C- Reiterarsi delle azioni al punto B - Convocazione del Consiglio di 
Classe e allontanamento dalle 
lezioni fino a 15 gg. 

- Svolgimento di attività 
socialmente utili a favore della 
comunità scolastica. 

CONSIGLIO DI 
CLASSE 

 
VIOLAZIONE DEL REGOLAMENTO INTERNO 

Descrizione dei Comportamenti 
indisciplinati 

Sanzioni Organo che 
infligge 

D Violazione del regolamento interno 
– 
(mancate giustificazione. assenze, 
ritardi, tenuta del materiale scolastico, ecc) 
D1-Abbigliamento non consono al contesto 
scolastico (pantaloni con strappi, pantaloni 
corti, canotte, maglie mono spalla) 

- Richiamo verbale 
- Ammonizione scritta sul registro 
di classe e convocazione della 
famiglia 

 
 
DOCENTE 



E Persistenza nella violazione del – 
Regolamento interno 

- Convocazione della famiglia 
tramite 
 
telefono o comunicazione scritta 

 
DIRIGENTE S. 

 
 

Classificazione dei 
comportamenti 
indisciplinati 

Descrizione dei 
Comportamenti 
indisciplinati 

Sanzioni Organo che 
infligge la 
sanzione 

Comportamenti 

indisciplinati di natura 

verbale rivolti ai 

compagni 

1. Parole offensive rivolte 
ai compagni (insulti, 
parolacce, appellativi 
dispregiativi…) 
2. Persistenza punto 1 
3. Aggressione verbale 
reiterata Che costituisca 
una persecuzione contro un 
compagno, per motivi 
razziali, religiosi, politici, 
personali 
4. Minacce verbali o scritte 
verso i compagni 

1. Richiamo verbale 
2. Ammonizione 

scritta sul registro 
di classe 
convocazione della 
famiglia e 
ammonizione 
verbale o scritta da 
parte del Preside 

3. Allontanamento dalle 
lezioni fino ad un 
massimo di 15 gg. 

4. Svolgimento di 
attività Socialmente 
utili a favore della 
comunità scolastica 

DOCENTE 
 
 
 
 
 
 
CONSIGLIO 

Comportamenti 
indisciplinati di varia natura, 
non violenti rivolti ai 
compagni 

1. Danni ad oggetti 
personali dei compagni 
2. Gesti o scritti indecorosi 
riferiti ai compagni. 
3.Possessoe/o 
diffusione di materiale 
dannoso o immorale 
(mortaretti, schiume di 
carnevale, materiale 
pornografico). 
4.Perseveranza punti 4-
5-6 
5.Raccolta  e diffusione di 
immagini, filmati, 
registrazioni vocali in 
violazione al  diritto 
della privacy. 
6. Atti di bullismo e 
cyberbullismo (quelli più 
gravi saranno sanzionati nel 
regolamento ad hoc) 

1. Richiamo verbale e 
risarcimento del danno 
materiale arrecato 
2. Richiamo verbale e 

scuse al compagno 
offeso 

. Sequestro del materiale e 
Ammonizione scritta sul 
registro di classe. 
4.Convocazione della 

famiglia tramite telefono 
o Comunicazione scritta 

3. e ammonizione verbale o 
scritta del DS 

4. Annotazione sul registro 
di classe, convocazione 
dei genitori, 
provvedimento di 
allontanamento da 1 a 10 
gg ed esclusione dalle 
attività esterne della 
scuola(uscite, ecc.) 

 
DOCENTE 
CONSIGLIO 
DI CLASSE 

 

 
DIRIGENTE 
S. 



Comportamenti violenti 

di varia natura 

1. Atti di lieve o 
modesta entità 
caratterizzati da 
assenza di effetti 
negativi apprezzabili 

2. Atti di rilevante entità 
caratterizzati da 
presenza di effetti 
negativi duratura 

1. Convocazione della 
famiglia tramite 
telefono o 
Comunicazione 
scritta e 
ammonizione 
verbale o scritta da 
parte del Preside 

2. Convocazione del 
Consiglio di Classe 
e allontanamento 
dalle lezioni fino a 
un max di15gg 

 

DIRIGENTE 
. 

O 
 
CONSIGLIO DI 

CLASSE 

Atti contro il patrimonio 
della scuola e il patrimonio 
del 
personale 

1Danni al patrimonio 
della scuola (oggetti, 
sussidi didattici, 
macchinari, arredi, 
edificio, cortile 
scolastico…) 

2.Danni a beni di 
proprietà del personale 

1. Per danni di lieve 
entità Convocazione 
della famiglia 
tramite telefono 
o comunicazione scritta e 
ammonizione verbale o 
scritta da parte del 
Preside e riparazione del 
bene  
danneggiato o 
risarcimento del danno. 
 
2. Per danni rilevanti 
Riparazione del bene 
danneggiato o 
risarcimento del danno e 
sospensione fino a 15gg 

DIRIGENTE 

Atti contro il Personale 
della scuola 

1. Parole,gesti, scritti 
contro il personale 
docente e non docente 

2. Atti di violenza contro 
il personale docente e 
non docente 

1. Ammonizione 
scritta e 
convocazione della 
famiglia 

2. Convocazione del 
Consiglio di Classe e 
allontanamento dalle 
lezioni fino a un 
massimo di 15 gg. 

DOCENTE 
 
 
CONSIGLIO 
DI CLASSE 



Reati - Atti di particolare 
gravità perseguibili 
d’ufficio o per i quali 
l’autorità giudiziaria 
abbia avviato 
procedimenti 
Penale e in particolare, 
quando vi sia pericolo 
per l’incolumità delle 
persone 

- Allontanamento dalla 
Comunità scolastica 
fino al permanere della 
situazione 
Di pericolo o delle 
condizioni di accertata 
incompatibilità 
ambientale. Nei casi in 
cui l’autorità 
giudiziaria, i servizi 
sociali o la situazione 
obiettiva rappresentata 
dalla famiglia o dallo 
stesso studente 
sconsigliano il rientro 
nella comunità scolastica di 
appartenenza, allo studente 
è consentito di iscriversi, 
anche in corso d’anno, ad 
altra scuola. 

 

 
CONSIGLIO 
DI CLASSE E 
CONSIGLIO 
DI 
ISTITUTO 



Per atti di bullismo e cyber bullismo si fa riferimento a quanto previsto dal 
regolamento specifico 

 
NOTE SUL PROCEDIMENTO 

 
Si ritiene opportuno sottolineare il comma 3 dell’art. 4 dello statuto degli studenti 
D.P.R. n. 249 del 24/06/1998: “Nessuno può essere sottoposto a sanzione 
disciplinare senza essere stato prima inviato ad esporre le proprie ragioni”. 

Nei casi di ammonizione da parte del docente, la contestazione può essere 
formulata all’istante, anche oralmente e, se ritenuto necessario, annotata sul 
registro di classe. 

In tutti i casi (tranne la sospensione del Consiglio d’Istituto) allo studente può essere 
offerta la possibilità di convertire le sanzioni soprascritte in attività in favore della 
comunità scolastica quali: 
a. Elaborazione e presentazione di un lavoro personale su traccia predefinita e 

relativo ai concetti di rispetto, uguaglianza, solidarietà; 
b. Attività di assistenza e supporto ad alunni in difficoltà; 
c. Attività nell’ambito di iniziative di solidarietà promosse dalla scuola; 
d. Ogni altra attività, manuale o intellettuale, educativa e vantaggiosa per tutta la scuola. 

 


